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DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 2354 del 21/03/2018

OGGETTO: OGGETTO REGOLAMENTO REGIONALE N 3 DEL 04_08_2008 E SMI 
PROCEDURA DI VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE. PROGETTO RIATTIVAZIONE DEL 
SITO ESTRATTIVO DISMESSO IN C DA CIAVOLA PONTE CARDONE FRAZ. S. IPPOLITO, 
CON OPERE DI RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE, NEL COMUNE DI 
COSENZA. PROPONENTE F.LLI AMATO SRL, VIA MASSAUA, 5 - 87100 COSENZA. PARERE 
FAVOREVOLE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE CON PRESCRIZIONI.. 

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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                                                   IL DIRIGENTE GENERALE
VISTA la L.R. n.7 del 13 Maggio 1996 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta Regionale e 
sulla Dirigenza Regionale ” e ssmm.ii.;
VISTO il D.P.G.R.  n. 354 del 24.06.1999,  recante “Separazione dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di 
gestione”;

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione 
delle disposizioni recate dalla L.R.  n. 7/96 e dal D.Lgs. n.  29/93 e  ss.mm.ii.”;

VISTO il Decreto 206/2000 del Presidente della Regione recante “D.P.G.R. n. 354 del 24/06/1999, ad oggetto: separazione 
dell’attività amm. di indirizzo e di controllo da quella della gestione – rettifica”;

VISTA la legge regionale n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;

VISTA la D.G.R. n. 19 del 05.02.2015 di approvazione della nuova macro struttura della Giunta Regionale e la successiva 
D.G.R. n. 111 del 17.04.2015 di istituzione del Dipartimento Segretariato Generale;

VISTA la D.G.R. n. 264 del 12.07.2016 ed il D.P.G.R. n. 120 del 19/07/2016 con i quali è stato conferito l’incarico di Dirigente  
Generale del Dipartimento “Ambiente e Territorio” alla dirigente arch. Reillo Orsola  Renata Maria;

VISTO il  D.D.G.  n.  7948 del  6/07/2016 con il  quale  l’ing.  Salvatore Epifanio  è stato assegnato alla  direzione  del  settore 
“Valutazioni Ambientali del Dipartimento Ambiente e Territorio”;

VISTO il D.P.R. 357/97 recante «Reg. di attuazione della direttiva habitat 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche» e s.m.i..  e il connesso Regolamento Regionale di cui alla 
D.G.R. 749/2009 avente ad oggetto “Approvazione regolamento della procedura di Valutazione di Incidenza”

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e il connesso Regolamento Regionale 
n.3/08 “Regolamento regionale delle procedure di Valutazione di Impatto ambientale, di Valutazione ambientale strategica e  
delle procedure di rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali”;

VISTA la L. R. n. 39/2012, modificata con successive L. R. n. 49/2012 e L.R. n. 33/2013 , che prevede l’istituzione della Struttura 
Tecnica di Valutazione (di seguito S.T.V:), per l'espletamento delle attività istruttorie, tecniche e di valutazione, nonché per le 
attività consultive e di supporto nell'ambito dei procedimenti di valutazione di impatto ambientale (VlA), valutazione ambientale 
strategica (VAS), autorizzazione integrata ambientale (AIA) e valutazione di incidenza (VI);

VISTA la D.G.R. n. 381 del 31/10/2013 approvazione del regolamento regionale recante  “Istituzione della Struttura Tecnica di 
Valutazione VAS –VIA – AIA – VI”;

VISTO il D.D.G. n. 5192 del 30/04/2014 e successivi, ai sensi del Regolamento Regionale di attuazione della L.R. 39/2012 e 
smi, sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV);

CONSIDERATO CHE con nota acquisita agli atti del Dipartimento Ambiente e Territorio in data 16/02/2017 prot. n. 49768 e 
successive integrazioni, ai sensi dell’art. 8 e segg. del Regolamento Regionale n. 3/2008 e s.m.i., la società F.lli Amato Srl, con 
sede in via Massaua, 5 - 87100 - Cosenza, ha presentato istanza di valutazione d’impatto ambientale in merito al progetto per la 
riattivazione  del  sito  estrattivo  dismesso  in  c.da  Ciavola  -  Ponte  Cardone  -  fraz.  S.Ippolito,  con  opere  di  recupero  e 
riqualificazione ambientale, nel Comune di Cosenza.

CHE il progetto rientra tra quelli indicati alle lettere “i” del p.to 8 dell'all. “B” del Reg. Reg. 3/2008; 

CHE a seguito della pubblicazione dell’avviso pubblico sul progetto, non sono pervenute osservazioni da soggetti interessati;

CHE la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-VAS-AIA-VI a seguito della valutazione del progetto, nella seduta del 30/11/2017, 
ha espresso parere negativo di compatibilità ambientale;

CHE l’Ufficio  VIA,  con  nota  prot.  n.  382584  del  7/12/2017,  ha  trasmesso  alla  ditta  la  comunicazione  dei  motivi  ostativi 
all'accoglimento dell'istanza ai sensi dell'art. 10 bis,  della Legge n. 241/90 s.m.i

CHE la ditta, in riscontro alla comunicazione dei motivi ostativi sopra richiamata, con nota acquisita agli atti con prot. n. 4539 del  
08/01/2018 ha trasmesso documentazione tecnica quale controdeduzioni al parere negativo espresso dalla STV;
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CHE la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-VAS-AIA-VI a seguito della rivalutazione del progetto alla luce delle controdeduzioni 
trasmesse dalla società, nella seduta del 28/02/2018, ha espresso favorevole di compatibilità ambientale con prescrizioni;

RITENUTO di dover provvedere, ai sensi dell’art. 12 comma 1 del Reg. Reg. n. 3 del 04/08/2008 e s.m.i., alla pronuncia del 
giudizio di compatibilità ambientale facendo proprio il parere espresso dalla STV;

DECRETA

per quanto riportato in premessa, di esprimere giudizio favorevole di compatibilità ambientale con prescrizioni, in 
merito al  progetto relativo alla “riattivazione del sito estrattivo dismesso in c.da Ciavola - Ponte Cardone - fraz. 
S.Ippolito, con opere di recupero e riqualificazione ambientale, nel Comune di Cosenza)” - presentato dalla società 
F.lli  Amato  Srl,  via  Massaua,  5  -  87100 -  Cosenza,  sulla  base  del  parere  espresso  dalla  Struttura  Tecnica  di  
Valutazione VIA-VAS-AIA-VI  nella seduta del  28/02/2018 (parere allegato al  presente provvedimento costituente 
parte integrante e sostanziale).

Di trasmettere il presente provvedimento alla società F.lli Amato Srl, Via Massaua, 5 - 87100 - Cosenza, al Comune di 
Cosenza  (CS),  alla  Regione  Calabria  Settore  Cave,  alla  provincia  di  Cosenza,  ai  Dipartimenti  Agricoltura  e 
Forestazione della Regione Calabria ed all’ARPACal.

-     Di stabilire che il mancato rispetto delle prescrizioni riportate nel parere espresso dalla STV (allegato al presente 
decreto) potrebbe inficiare la validità del presente provvedimento.

-     Di dare atto che eventuali difformità o dichiarazioni mendaci dei progettisti su tutto quanto esposto e dichiarato 
negli elaborati tecnici agli atti, potrebbero inficiare la validità del presente provvedimento.

-     Di precisare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR Calabria 
dai titolari di interesse legittimo, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

-     Di dare atto che il presente provvedimento, a norma del D.Lgs. 152/06 e del connesso Regolamento regionale 
3/08, ha validità di anni 5 (cinque) per il completamento dei lavori previsti dal progetto, salvo proroga richiesta dal 
proponente prima della scadenza

-     Di disporre che la ditta proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL – dip. Prov. di competenza – 
almeno  con  30  (trenta)  giorni  di  anticipo,  dalla  data  di  inizio  dei  lavori,  previa  trasmissione  del  progetto  e 
definizione di un Piano di Monitoraggio.

-     Di precisare che le varianti progettuali, ritenute significative a livello ambientale, dovranno essere sottoposte alle 
procedure di cui all’art.20 del D.Lgs. 152/06 e smi.

-     Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Sottoscritta dal Funzionario
LAROSA ANTONIO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)
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